(Allegato 1)
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI MILIS     -   P.zza Marconi n.4 Milis tel. 0783/51665  fax 0783/51680 sito Internet – www.comunedimilis.it - e-mail  info@comunemilis.net



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e Classe di iscrizione :

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	ALLA SCOPERTA DI MILIS E DINTORNI.


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE  D/ 01 (settore prevalente) – 02  


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	  Milis, piccolo paese del campidano di  Oristano, alle falde del Montiferru, presenta notevoli testimonianze storiche, tanto da potere spaziare dal prenuragico fino a tutto il 1800. A Milis, capoluogo di curatoria nel periodo medievale, sono presenti testimonianze relative a monumenti storico artistici nonché di arti figurative, databili dal 1100 in poi. 

Tra i monumenti più importanti il  Palazzo Boyl risalente al periodo di  fine 1300, situato nel cuore del paese, con adiacente un anfiteatro, adibito a manifestazioni culturali e folk.  All’interno del palazzo un'ala è stata adibita a museo del costume e del gioiello sardo, mostra permanente nata con l’intento di far conoscere l’evolversi dell’abbigliamento e degli ornamenti delle popolazioni della provincia di Oristano e i gioielli maggiormente utilizzati nella zona. Non meno importante la chiesa di San Paolo di Milis, del periodo romanico del XII sec. che custodisce alcune opere di notevole pregio artistico tra cui l’altare ligneo. Il progetto interessa inoltre altri beni immobili quali Villa Pernis, un’immensa struttura dotata di sale concepite e decorate alla maniera liberty, in fase di recupero, l’agrumeto sperimentale soggetti a vincoli ambientali. Quanto elencato risulta testimonianza più diretta e visibile del patrimonio storico e architettonico presente nel territorio milese. Sparse per le campagne circostanti possono essere visibili ad un occhio vigile ulteriori vestigia quali tombe dei giganti, nuraghi e il villaggio nuragico di Is Cobulas.  L'attività prevista nel progetto prevede anche la cura e la conservazione della biblioteca  comunale di Milis, la quale ha aderito al progetto di gestione del sistema bibliotecario del Montiferru” . Il sistema si propone come struttura di servizio per la diffusione rapida nel territorio delle informazioni relative alla consistenza del patrimonio librario delle biblioteche e la circolazione dei beni librari tra le varie strutture, con lo scopo di consentire agli utenti un agevole accesso alla fruizione del patrimonio documentario e all’informazione in generale.  La biblioteca comunale dispone di circa 8.100 volumi e di  circa 350 DVD e videocassette e può contare su una presenza giornaliera di circa 30  utenti.

È in fase di avvio il servizio di mediateca con n. 3 postazioni con operatori qualificati. 




7) Obiettivi del progetto:

	Obiettivi generali relativi ai volontari:  promuovere a livello territoriale, la solidarietà e la cooperazione in merito ai servizi alla persona e alla tutela dei diritti sociali contribuendo alla formazione civica, sociale, culturale e professionale di giovani inseriti in attività di servizio volontario.

obiettivi generali del progetto:

- formazione di un gruppo di volontari capaci di stimolare il Turismo inteso come 

   iniziativa economica per il futuro del territorio; 

· evitare la  dispersione dei beni tramandataci dal passato  mettendoli a disposizione non solo della comunità milese, ma anche di tutti coloro che sono interessati alla conoscenza di tali beni; 

· valorizzare e tutelare a fini turistici il  vasto patrimonio dei beni culturali, e artistici da integrare con altre iniziative anche private operanti nel territorio, quali agriturismo, bed & breakfast;

· migliorare e potenziare il servizio bibliotecario razionalizzando l’utilizzo delle risorse materiali e umane;

· migliorare e potenziare il museo del gioiello e del costume ;

· promuovere attività culturali anche correlate alle funzioni proprie delle biblioteche di diffusione della lettura e dell’informazione, del libro e del documento;

· sensibilizzazione della comunità per una migliore conoscenza della propria identità storica;

- coinvolgimento degli anziani per una trasmissione attraverso i loro racconti della  memoria storica del paese.

Obiettivi specifici del progetto:  

In particolare con il progetto si intende:

-  organizzazione di itinerari culturali individuati mediante la connessione tra beni   culturali e ambientali diversi, anche in collaborazione con enti turistici.

· il miglioramento dell’accesso ai beni e la diffusione della loro conoscenza anche attraverso l’ampliamento dell’attuale apertura al pubblico (per quanto riguarda la biblioteca e il museo del gioiello e del costume ), 

· il miglioramento dell’accesso ai beni e la  diffusione della loro conoscenza (pubblicazioni, riproduzioni…);

· l’organizzazione di studi, ricerche, mostre attività didattiche e divulgative;

· incrementare l’efficacia della risposta delle biblioteche per una maggiore soddisfazione degli utenti alle loro esigenze di informazione;

· Valorizzazione del capitale umano dei volontari come risorsa su cui contare per far diventare la biblioteca un ambiente dinamico e moderno, attraverso il coinvolgimento della popolazione giovanile. 

- coinvolgimento pieno dei giovani in attività culturali, espositive e di gestione dei beni culturali. 


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	l’Amministrazione Comunale di Milis intende impegnare  i 4 volontari nell’ambito del seguente piano di attuazione : attività di integrazione e collaborazione nella gestione dei servizi già operanti nel  Comune, dedicate ad  ampie fasce d’età, dai più piccoli agli anziani.

Il piano di attuazione previsto dal presente progetto è di seguito illustrato:

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi :

· Promozione del progetto

· formazione generale e specifica

· avvio attività 

· verifica in itinere e rimodulazione/riprogettazione degli interventi,

· valutazione finale degli esiti e della congruenza tra mezzi utilizzati e risultati ottenuti.

All’avvio del servizio nel primo mese  i volontari seguiranno un percorso di formazione generale della durata di 42 ore, al fine di creare un  gruppo di lavoro che condivida  gli obiettivi elaborati e le metodologie di lavoro, preliminare all’inserimento presso il servizio. Durante i restanti mesi di attività i volontari seguiranno un ulteriore percorso di formazione specifica della durata di  72 ore.

Avvio attività : 

Durante i primi due mesi di attività i volontari conosceranno tutto il patrimonio culturale e  i beni storici  presenti nel territorio e  la loro organizzazione,  instaureranno relazioni con i gestori privati e concessionari dove presenti,  prenderanno dimestichezza con l’organizzazione dei  servizi e della biblioteca.  Un’altra fase riguarda l’ affiancamento dei volontari da parte degli operatori qualificati già operanti nei  suddetti servizi  che si occuperanno anche della formazione specifica . Nei mesi successivi i volontari  svolgeranno l’attività in modo autonomo con il supporto dell’OLP e in base alle indicazioni ricevute dagli operatori. 
8.2 complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

I volontari in servizio civile sulla base anche delle singole caratteristiche verranno impiegati su due direttrici principali:

servizi interni ai beni museali e bibliotecari : si tratta dell’organizzazione di tutte le attività di conservazione e tutela del bene che prevede:  

-   accoglienza/orientamento  dell’utenza;

· gestione delle attività

· affiancamento degli operatori già presenti nelle attività di assistenza alla  ricerca bibliografica e documentaria;

· raccolta delle richieste dell’utenza;

· promozione di iniziative per la promozione della lettura anche attraverso il coinvolgimento della scuola pubblica;

· programmazione per la  visione di film e documentari;

· partecipazione alla progettazione delle attività;

· Studi, ricerche e attività di catalizzazione;

· apertura al pubblico dei monumenti sopra

     descritti e ampliamento dell’attuale  apertura della biblioteca comunale e del                   museo del gioiello e del costume;

· verifica e valutazione  in itinere e finale;

· monitoraggio trimestrale.

Servizi esterni ai beni museali :  si tratta di  attività  finalizzata alla più generale funzione di valorizzazione del patrimonio artistico, culturale che prevede le   attività di:

· organizzazione di manifestazioni culturali mirate all’utilizzo di tali strutture;

· Instaurare collaborazioni con la scuola ed altre agenzie educative/culturali territoriali;

· Attività di marketing e comunicazione;

· Organizzazione di eventi mirati e incontri;

· Didattica;

· verifica e valutazione  in itinere e finale;

· monitoraggio trimestrale.

I volontari saranno impiegati nelle differenti attività sia in orario antipomeridiano che in orario pomeridiano, tenuto  conto degli orari di apertura delle strutture presenti nel territorio  (  Biblioteca, Museo,  ecc) e delle esigenze stesse degli utenti fruitori del servizio , si procederà  pertanto  alla turnazione dei volontari nelle suddette attività. 

8.3 Risorse umane complessive per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’Ente. 

n. 1 Responsabile del servizio Amministrativo/Sociale

n. 1 bibliotecaria 

n..1 operatore per il servizio di mediateca

n. 4 volontari del SNC

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.

Il ruolo dei volontari si tradurrà in un affiancamento dell’utenza nello svolgimento delle attività con una partecipazione attiva, fungendo da guida nell’espletamento delle stesse secondo le modalità indicate dai responsabili. 
I volontari affiancheranno gli operatori nelle attività di programmazione, gestione e monitoraggio del progetto e saranno coinvolti nelle riunioni di coordinamento. Le attività come già accennato si esplicheranno attraverso due direttrici principali:

servizi interni ai beni museali e bibliotecari : si tratta dell’organizzazione di tutte le attività di conservazione e tutela del bene che prevede:  

-   accoglienza/orientamento  dell’utenza;

· gestione delle attività

· affiancamento degli operatori già presenti nelle attività di assistenza alla  ricerca bibliografica e documentaria;

· raccolta delle richieste dell’utenza;

· promozione di iniziative per la promozione della lettura anche attraverso il coinvolgimento della scuola pubblica;

· programmazione per la  visione di film e documentari;

· partecipazione alla progettazione delle attività;

· Studi, ricerche e attività di catalizzazione;

· apertura al pubblico dei monumenti sopra

     descritti e ampliamento dell’attuale  apertura della biblioteca comunale e del                   museo del gioiello e del costume;

· verifica e valutazione  in itinere e finale;

· monitoraggio trimestrale.

Servizi esterni ai beni museali :  si tratta di  attività  finalizzata alla più generale funzione di valorizzazione del patrimonio artistico, culturale che prevede le   attività di:

· organizzazione di manifestazioni culturali mirate all’utilizzo di tali strutture;

· Instaurare collaborazioni con la scuola ed altre agenzie educative/culturali territoriali;

· Attività di marketing e comunicazione;

· Organizzazione di eventi mirati e incontri;

· Didattica;

· verifica e valutazione  in itinere e finale;

· monitoraggio trimestrale.


All’avvio del servizio i volontari seguiranno un percorso di formazione generale della durata di 42 ore, preliminare all’inserimento presso il servizio. 
Durante i primi 5 mesi di attività i volontari seguiranno un ulteriore percorso di formazione specifica della durata di  72 ore, a cura del Responsabile per la formazione del Comune di Milis. Durante i primi due mesi di attività i volontari conosceranno i servizi, instaureranno relazioni con gli operatori, prenderanno dimestichezza con l’organizzazione del servizio. Nel periodo successivo, i volontari svolgeranno l’attività in modo autonomo con il supporto dell’OLP e in base alle indicazioni ricevute dagli operatori.
Ad intervalli regolari (ogni 3 mesi), i volontari saranno chiamati ad esprimersi in merito al livello di raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto del SCN, attraverso la somministrazione di questionari nominativi.


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	-Massima disponibilità per l’espletamento del servizio che possono prevedere il pernottamento anche fuori sede, 

- rispetto dei regolamenti interni e delle norme in materia di sicurezza e igiene;

- disponibilità a missioni o trasferimenti anche fuori  regione,

- flessibilità oraria, impiego nei giorni festivi, obbligo di tutela della privacy.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Milis
	Milis
	P.zza Marconi n:4
	1157
	  4
	Mastinu Maria Paola 
	25.10.1967
	MSTMTL67R65G113J



	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il progetto sarà ampiamente promosso nel territorio con diverse modalità:

-pubblicazione su Sito Internet, 

-pubblicazione all’albo pretorio del Comune, 

-comunicati stampa sui principali quotidiani locali a tiratura regionale e avviso attraverso emittenti TV locali e radio locali.

    -n. 2   incontri aperti al pubblico della durata di due ore ciascuno (per complessive 4 ore) per la presentazione del servizio, presso il Palazzo Boy o il Centro di aggregazione sociale;

· Deplian e locandine appese nei luoghi di maggiormente frequentati dai giovani quali biblioteca, centri di aggregazione, centri sportivi ecc. scuole cittadine;

· Lettera a tutti i Comuni della provincia 

· Attività di sensibilizzazione nelle scuole pubbliche e private;

· Allestimento stand in occasione di sagre/manifestazioni culturali. 

 All’attività saranno dedicate 24 ore complessivamente 


19)Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Criteri UNSC – determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002


20)Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21)Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Si farà ricorso trimestralmente a colloqui individuali, incontri di staff e questionari.

Si adotteranno strumenti e metodologie diverse e ad hoc per le diverse categorie di soggetti coinvolti nella valutazione, cioè gli OLP e i volontari.

Per la misurazione dell’efficienza e dell’efficacia delle attività previste nel progetto si utilizzeranno le variabili quantitative e qualitative di seguito indicativamente riportate:

·    Efficacia:                                 -    raggiungimento scopi e benefici
· numero complessivo di destinatari diretti raggiunti dal servizio 

· nuovi utenti

· destinatari indiretti del progetto (sviluppo comunità locale, fasce d’utenza, ulteriore tipologie)

· livello di soddisfazione tra gli utenti

· livello di soddisfazione di volontari

·    Efficienza:                               -    risultati e benefici ottenuti rispetto ai costi
· numero di destinatari raggiunti

· risorse umane impiegate

· numero ore dedicate dai volontari alle singole attività

Saranno effettuate due rilevazioni: la prima a metà progetto, la seconda alla sua conclusione. Gli indicatori rilevati attraverso i questionari e le schede di rilevazione, elaborati su scale Likert o su strumenti derivanti saranno ridotti a variabile attraverso tecniche fattoriali per permettere l’individuazione di gruppi omogenei di destinatari e del loro gradimento sui fattori precedentemente individuati in base a gradi di soddisfazione.

 


22)Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Confcooperative – SLEA Consorzio Sociale di Solidarietà a r.l .Il SOL.CO – Piazza Mameli 32 NUORO - codice accreditamento NZ01170


23)Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Diploma di scuola media superiore,  predisposizione ai rapporti interpersonali. Costituiscono titoli preferenziali il possesso di titoli di studio in Scienze politiche, Beni Culturali, Lettere, Comunicazione , diploma universitario di bibliotecaria, attestato professionale di assistente bibliotecaria e/o documentarista, periodi di volontariato presso biblioteche o siti culturali , conoscenza media di lingua inglese o di altre lingue straniere. 


24)Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Il Comune di Milis intende mettere a disposizione ulteriori risorse finanziare cosi destinate: 

€ 300,00 per l’acquisto di capi di abbigliamento quali magliette, capellini e felpe del servizio civile Nazionale tramite l’Azienda individuata dall’UNSC; 

€  150,00 per acquisto libri e testi  inerenti il servizio civile, 

€  150,00  per  la partecipazione dei volontari a convegni e seminari organizzati da enti o associazioni.

€ 2.600 complessive  per le prestazioni relative alla formazione   e al monitoraggio per le quali è stato incaricato il Consorzio il Solco di Nuoro-  ente accreditato di 1°classe.

Inoltre il Comune di Milis mette a disposizione del progetto le seguenti risorse:

n. 1 mezzo di trasporto di proprietà comunale; € 13.000,00

n° 1 computer, € 500,00;

n. 1 stampante, € 200,00;

 n. 2 fax, € 460,00; 

n. 1 masterizzatore, 

n. 2 fotocopiatori, € 4.500,00;

n. 3 telefoni, e 150,00;

-  materiale cartaceo, cancelleria in quantità sufficienti, tutta la strumentazione presente nella biblioteca, ( Sebina Indice, software vari, banche dati, libri dvd cd-rom, attrezzature per proiezione, ascolto, musica,   materiale di consumo,  connessione internet a banda larga, documentazione inerenti i siti archeologici e i monumenti del territorio, sale per attività Seminariali e Corsali. € 7.000,00;

totale risorse finanziarie aggiuntive € 29260,00


25)Eventuali copromotori e partner del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessuno


26)Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	 Per una migliore realizzazione del progetto il Comune di Milis netterà a disposizione le seguenti risorse strumentali, presenti nei locali della biblioteca, dei musei e centri culturali in particolare :

n. 1 mezzo di trasporto di proprietà comunale; € 13.000,00

n° 1 computer, € 500,00;

n. 1 stampante, € 200,00;

 n. 2 fax, € 460,00; 

n. 1 masterizzatore, 

n. 2 fotocopiatori, € 4.500,00;

n. 3 telefoni, e 150,00;

-  materiale cartaceo, cancelleria in quantità sufficienti, tutta la strumentazione presente nella biblioteca, ( Sebina Indice, software vari, banche dati, libri dvd cd-rom, attrezzature per proiezione, ascolto, musica,   materiale di consumo,  connessione internet a banda larga, documentazione inerenti i siti archeologici e i monumenti del territorio, sale per attività Seminariali e Corsali. € 7.000,00;

-capi di abbigliamento quali n. 4  magliette, n. 4 capellini e n. 4 felpe del servizio civile Nazionale acquistate dal Comune  tramite l’Azienda individuata dall’UNSC; € 300,00




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27)Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessuno 


28)Eventuali tirocini riconosciuti:

	Nessuno 


29)Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	· Conoscenza del contesto culturale, economico-sociale di riferimento, conoscenza delle strutture e delle risorse presenti nel territorio;

· padronanza delle tecniche indispensabili per una corretta e razionale gestione delle risorse disponibili

· competenze in merito alla gestione di programmi relativi alla gestione delle biblioteche

· capacità progettuale e di organizzazione delle  attività legate all’utilizzo del patrimonio artistico – culturale

l’acquisizione delle competenze maturate verrà verificata e certificata al termine del periodo di servizio dal Comune di Milis.


Formazione generale dei volontari

30) Sede di realizzazione:

	Comune di Milis – P.zza Marconi n. 4 – Milis tel. 0783/51665 fax 0783 51680 e-mail  info@comunemilis,net sito internet –www.comunedimilis.it


31)Modalità di attuazione:

	Il percorso formativo (generale e specifico) proposto da Confcooperative è volto a permettere ai volontari di acquisire la consapevolezza e la responsabilità di essere cittadini attivi nella comunità, chiamati in prima persona ad educarsi e ad educare ai valori della solidarietà e della promozione umana, così da contribuire a migliorare la qualità della vita della collettività portando la propria individualità ed esperienza.

Aspetto fondamentale del percorso formativo generale – nel rispetto di quanto disposto dalle “Linee Guida sulla formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale” emanate dall’UNSC - è quello di rappresentare per i giovani in Servizio civile un’occasione di apprendimento e di acquisizione di conoscenze in particolare sui fondamenti storici e costituzionali del servizio civile, sull’attuale normativa che lo regola, sulla conoscenza dei valori e finalità dell’ente presso cui il giovane svolge il Servizio Civile.

La formazione generale dei volontari sarà effettuata attraverso incontri a livello provinciale - con riferimento al territorio di realizzazione del progetto – realizzati dalla sede nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, assieme ai formatori della sede locale di ente accreditato.


32)Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Confcooperative – SLEA Consorzio Sociale di Solidarietà a r.l .Il SOL.CO – Piazza Mameli 32 NUORO - codice accreditamento NZ01170


33)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il percorso di formazione generale, inteso come processo dinamico, si propone di raggiungere le finalità individuate attraverso momenti formativi orientati prevalentemente alla:

· crescita della “capacità politica” del singolo, intesa come capacità di leggere la realtà e di agire per una sua trasformazione;

· acquisizione di conoscenze per sviluppare capacità e competenze adeguate al tipo di servizio previsto dal progetto (acquisizione di strumenti relazionali ed educativi). 

· elaborazione personale del volontario dei valori e motivazioni dell’esperienza di servizio civile. Tale processo sarà accompagnato da incontri che favoriscono l’acquisizione di consapevolezza su di sé e di rielaborazione della propria esperienza. 

Oltre alla formazione di tipo frontale si prevede una metodologia attiva di apprendimento con attività e lavori di gruppo, role-playing ed esercitazioni psicosociali che permettano l’acquisizione delle conoscenze e la possibilità di confronto tra i volontari.

Il percorso formativo sarà realizzato attraverso una formazione generale  di 42 ore articolata in moduli territoriali.
Al termine degli incontri formativi saranno effettuate verifiche attraverso un questionario di valutazione per monitorare: soddisfazione dei partecipanti e rispondenza alle aspettative, utilità percepita, quantità e qualità degli apprendimenti, bisogni formativi.
	


34)Contenuti della formazione:  

	La formazione generale ha l’obiettivo di sviluppare nei volontari la dimensione della cittadinanza attiva e responsabile, conoscere i fondamenti costituzionali e la normativa del servizio civile nazionale, sviluppare le diverse competenze e capacità dei volontari per attuare il progetto. I contenuti sono:

Modulo formativo (42 ore) 

1.“Analisi delle esperienze e delle aspettative” 

In questo, si dedica particolare attenzione all’inserimento del volontario nel progetto. L’incontro ha lo scopo di creare un’occasione privilegiata per un consolidamento del gruppo, per la condivisione delle diverse realtà sociali nelle quali il progetto viene realizzato e le modalità di assistenza alla persona. Si cercherà di sviluppare un confronto tra i volontari sulle motivazioni e sulle aspettative dell’esperienza. 

2.“Analisi dei processi del proprio modo di comunicare, di porsi in relazione e gestione dei conflitti” 

L’incontro è volto a far acquisire i primi elementi sulla comunicazione interpersonale e sulla gestione di eventuali conflitti, attraverso l’utilizzo di tecniche  attive al fine di favorire nel giovane un’autovalutazione delle proprie modalità di relazione.

3.“Legislazione e storia del servizio civile: dall’obiezione di coscienza alla legge n. 64 del 2001”. “Significato del servizio civile (articoli 2, 3 e 52 della Costituzione Italiana, giurisprudenza costituzionale)”. “La difesa civile non armata e non violenta” 

L’incontro ha lo scopo di permettere al volontario di essere consapevole della storia dell’obiezione di coscienza, di quale sia stato il percorso legislativo che ha permesso di arrivare alla legge che regola il servizio civile e di riflettere sui diritti e doveri dei volontari. Inoltre si cercherà di porre l’attenzione di come il servizio civile, assieme ad altre forme (come la Protezione civile), costituisca un’esperienza di realizzazione della difesa alternativa della Patria. 

4.“Normativa vigente e Carta di impegno etico”. “Diritti e doveri dei volontari” 
In questo incontro è illustrata la normativa che regola il Servizio Civile (leggi nazionali, decreti ministeriali e circolari UNSC), nonché la disciplina che regola i rapporti tra gli enti ed i volontari del servizio civile nazionale. Il modulo metterà in evidenza il ruolo e la funzione del volontario nell’esperienza di servizio civile. 

5.“La mission, valori ed organizzazione dell’Ente: ruolo e finalità”. “Caratteristiche del progetto e condivisione delle diverse realtà in cui si realizza” 
L’incontro ha lo scopo di permettere al volontario di avere delle informazioni specifiche sul contesto in cui si trova a svolgere il proprio servizio e sul progetto in cui sarà coinvolto. Si cercherà di far capire le finalità e l’organizzazione del Comune. Si forniranno, inoltre, alcune nozioni basilari sul terzo settore, sui diversi attori che vi operano, sul concetto di solidarietà sociale..

6 e 7. “Conoscenza del territorio” 

I due incontri hanno l’obiettivo di approfondire alcuni temi trattati nel modulo iniziale arricchendo con testimonianze, case history e visite presso altre strutture (pubbliche, terzo settore, parrocchie, et.) operanti sul territorio, connesse ai temi affrontati nel progetto. 

8.e 9.“Potersi sperimentare in situazioni in cui sono protagonista”. 

I due incontri integrativi sono volti  a favorire l‘entusiasmo e la relazione nel gruppo,  di sviluppare la fiducia e l’autostima dei partecipanti scoprendo quanto ognuno sia indispensabile e insostituibile per gli altri, consolidare il senso di appartenenza ad un gruppo. Le attività previste vengono attuate con modalità attive con dei momenti di confronto al fine di favorire un’autovalutazione delle proprie modalità di relazione.


35)Durata:  

	42  ore complessive


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36) Sede di realizzazione:

	Comune di Milis – Piazza Marconi n.4 Milis tel. 0783 /51665 – fax 0783/51680 - e-mail: comunedimilis@tiscali.it sito internet –www.comunedimilis.it


37)Modalità di attuazione:

	La formazione dei volontari verrà effettuata presso la sede comunale e sul territorio avvalendosi del personale dell’Ente e in particolare sotto il profilo tecnico organizzativo e operativo dall’Assistente sociale e in affiancamento  degli operatori qualificati dei servizi territoriali e convenzionati con il Comune già operanti nel settore.

Si prevedono n. 12  incontri di 6  ore ciascuno. 

Si prevede anche la partecipazione a convegni e seminari organizzati da altri Enti o associazioni.


38)Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	· Dott.ssa Mastinu Maria Paola  nata a Oristano il 25.10.1967 -  Operatore Locale di progetto e  Responsabile del Servizio Amministrativo e Sociale comunale

· Dott. Pistis Alessandro nato a Fluminimaggiore il 27.02.1969 - Coordinatore del Centro per l’orientamento e l’inserimento lavorativo

· Sig.ra Ortu Monica nata a Milis il 03.10.1975 Assistente di biblioteca


39)Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Dott. Mastinu M.Paola, laurea in giurisprudenza, istruttore direttivo amministrativo del Comune di Milis, ha conseguito l’attestato di formazione per operatore locale di progetto e ha partecipato al corso di formazione sul Servizio Civile Nazionale promosso dal Comune di Milis e organizzato dalla cooperativa lariso di Nuoro, ha esperienza decennale nella programmazione di servizi amministrativi;

- Dott. Alessandro Pistis – svolge funzioni di Coordinatore del centro di informazione sul lavoro e impresa del Comune di Milis, e di altri progetti sulla dispersione scolastica e servizi di orientamento, ha esperienza di progettista di progetti attinenti all’inclusione sociale , e di seminari e corsi aventi per oggetti l’imprenditoria e la formazione scolastica e professionale; ha svolto docenze presso istituti superiori e scuole dell’obbligo;

- Monica Ortu – bibliotecaria presso la biblioteca di Milis, facente parte del sistema bibliotecario del Montiferru,  svolge funzioni di catalogazione e recepition al pubblico, animazione alla lettura , ha conseguito il titolo di navigatore documentarista e di multimedialità.Si vedano i curricula allegati.


40)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	12  incontri della durata di 6  ore per incontro suddivisi in  moduli . l’approccio metodologico coinvolgerà il gruppo di lavoro in modo attivo, attraverso il lavoro nel gruppo e la partecipazione diretta  creando momenti di confronto e discussione attraverso strumenti d’attivazione (giochi di ruolo, simulate, laboratorio di ascolto e gruppi di discussione). È importante garantire gli spazi e i modi per intervenire, favorire la considerazione delle idee di ciascuno e valorizzare la partecipazione di tutti. Si prevede anche la possibilità di integrare il percorso con una attività di confronto con un’altra realtà regionale che consentirebbe ai volontari di conoscere lo sviluppo del servizio civile volontario in altri contesti.


41)Contenuti della formazione:  

	· conoscenza del contesto culturale, economico sociale di riferimento;

· conoscenza dei servizi / strutture e delle risorse presenti nel territorio.

· padronanza delle tecniche indispensabili per una corretta e razionale gestione delle risorse disponibili

· competenze in merito alla gestione di programmi relativi alla gestione delle biblioteche

· capacità progettuale e di organizzazione delle  attività legate all’utilizzo del patrimonio artistico - culturale


42)Durata:  

	72 ore complessive


Altri elementi della formazione

43)Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Al termine della formazione generale e della formazione specifica si verificherà insieme ai volontari, il livello di gradimento circa la metodologia adottata dai formatori. Si procederà con la somministrazione di un questionario per verificare le competenze acquisite. Alla luce dei risultati emersi, potrebbe dunque rendersi necessario un approfondimento dei contenuti. 


Data

Il Progettista

Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale
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